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Crocevia tra Marche, Umbria e Toscana il territorio del comune di Apecchio si 

distingue per la bellezza indiscutibile dei paesaggi che lo caratterizzano. Situato alle 

pendici del Monte Nerone è stato rifugio di molte civiltà fin da tempi antichissimi. Nel 

corso del tempo le sue strade sono state attraversate da svariati popoli come Piceni, 

Umbri, Celti, Etruschi e Romani. Ricco di tesori storici e naturali è stato questo il luogo 

scelto per vivere l’ultima esperienza escursionistica che A.I.A.S. in collaborazione con 

la cooperativa “LA MACINA TERRE ALTE” ha promosso all’interno del progetto 

VIRIDEE MARCHE al fine di rendere queste zone il più possibile accessibili ed 

inclusive. La nona uscita si è svolta sabato 22 ottobre 2022. Una prima visita al 

caratteristico borgo di Apecchio ha anticipato una passeggiata lungo il rinomato Pian 

di Velluto. La mattinata si è conclusa con la visita al Museo dei fossili e Minerali del 

Monte Nerone ospitata nei sotterranei del Palazzo degli Ubaldini. 

 

Prima dell’escursione 

L’equipe educativa si è avvalsa della brochure messa a disposizione dai partners di 

progetto per informare e coinvolgere nella programmazione delle attività i ragazzi che 

avrebbero partecipato all’esperienza. Durante una mattinata precedente all’uscita è 

stato organizzato un momento di gruppo per descrivere ai ragazzi l’esperienza che 

avrebbero vissuto con il supporto di educatori e guide ambientali. Sono stati illustrati 

per immagini i luoghi che si sarebbero visitati. Il gruppo è stato così stimolato ed 

incuriosito. Quella di coinvolgere attivamente i ragazzi è una strategia educativa ed 

inclusiva che accende l’interesse verso l’esperienza da vivere insieme e che favorisce 

occasioni di dialogo e scambio. I ragazzi hanno atteso la giornata dell’uscita con la 

curiosità, l’entusiasmo e la motivazione che dimostra quanto questa scelta di metodo 

sia centrata ed adeguata per promuovere coesione ed aggregazione nel gruppo. 

 

Durante l’escursione 

Arrivati a destinazione dopo un viaggio della durata di circa un’ora e un quarto, è stato 

possibile parcheggiare i pulmini a lato del centro storico di Apecchio. La piazzetta 

situata fra “Viale Giacomo Matteotti” e “Via Garibaldi” è, infatti, dotata anche di 

parcheggio per disabili. Il gruppo si è, quindi, addentrato per le viuzze del borgo. 



Apecchio sorge in prossimità del confine della Provincia di Pesaro Urbino con quella 

di Perugia. È al centro di un ampio territorio comunale che si estende per circa un 

centinaio di chilometri quadrati e che comprende anche la cima del Monte Nerone. Si 

presenta arroccato sul terrazzo fluviale formato dalla confluenza del Biscubio con il 

Menatoio. Di antichissime origini documentate da reperti archeologici e vecchi ruderi, 

dal secolo XV al 1752, fu dominio dei Conti Ubaldini che vi hanno lasciato significativi 

monumenti e preziose opere d’arte.  

Il gruppo non ha incontrato difficoltà passeggiando per le viuzze del piccolo paese. Si 

evidenzia, quindi, l’accessibilità di questo luogo che, forse, sarebbe stato apprezzato 

anche di più dai ragazzi se avesse offerto, oltre alla sua bellezza indiscutibile, un locale 

aperto in quell’orario della mattina per poter prendere un caffè. Un ragazzo ha 

commentato: “Niente caffè, ragazzi!” mentre il compagno ha rincarato la dose con un: 

“E’ tutto chiuso! Non c’è niente!”. 

Superata questa iniziale e simpatica delusione, il gruppo di ragazzi, educatori e guide 

si è addentrato nel quartiere ebraico del borgo di Apecchio. La maggior parte dei 

presenti ne ignorava l’esistenza. Questo rione è, però, un’attrazione turistica 

abbastanza conosciuta e molto caratteristica. Vanta, fra le altre particolarità, “Il 

Vicoletto”, uno dei vicoli più stretti d’Italia, lungo 28 metri e largo da 37 a 42 

centimetri. La presenza della comunità ebraica in Apecchio è documentata dalla fine 

del XV secolo. Negli Statuti che il Conte Ottaviano degli Ubaldini nel 1492 dette al 

Castello di Apecchio, erano contemplate norme specifiche per gli ebrei. Si stabilivano 

i giorni in cui potevano tener aperto il banco e quelli in cui gli stessi potevano 

procurarsi la carne. Ancora oggi una via si chiama “dell’abbondanza” in ricordo di tutti 

gli ebrei che lì avevano i magazzini e i banchi delle loro merci. La Sinagoga e le case 

degli ebrei, come decretato da Papa Giulio III nel 1552, dovevano essere costruite in 

edifici separati anche se vicinissimi a quelli dei cristiani, per non sfuggire al pagamento 

della tassa di dieci ducati annui. Per questo il Conte Ottaviano degli Ubaldini concesse 

agli ebrei di Apecchio, un intero caseggiato, detto “Il Giro D’Aria” che comprende il 

piccolo cortile dove veniva celebrata la festa delle capanne, la Sinagoga e il forno. È 

stato interessante per i ragazzi scoprire che quest’ultimo è privo di canna fumaria. 

Come hanno spiegato le guide, infatti, ai tempi della sua costruzione non esistevano 

ancora questi apparati di aereazione. Il fumo che si produceva dalla cottura del pane 

azzimo era veicolato fuori dal locale grazie a delle fessure situate appena sopra la porta 

d’ingresso. 

Colpiti dalla particolarità e dalle curiosità sulla storia di questo piccolo borgo, i ragazzi 

sono stati poi accompagnati verso il sentiero CAI 239 che attraversa il Pian di Velluto. 

Lungo il breve tragitto per raggiungere l’imbocco del sentiero due sorprese hanno 

stupito il gruppo di entusiasti esploratori.  



Esposto alla parete di un edificio, infatti, un cartellone mostrava un puzzle fotografico 

che raccontava diversi momenti di festa paesana. Fra le immagini riflesse alla luce della 

mattinata non troppo soleggiata, si evidenziava chiaramente il volto di Lucio Dalla, 

noto cantautore italiano. La commessa del supermercato lì vicino, dove una guida si è 

addentrata per far rifornimento di cioccolatini da offrire ai ragazzi e compensare così 

la mancanza del tanto desiderato caffè, ha spiegato che le foto esposte sulla parete 

raccontano alcuni momenti della famosa festa del tartufo di Apecchio che, da 

tradizione, si svolge tutti gli anni nell’ultima settimana di settembre. Spesso vi ha 

partecipato anche Lucio Dalla che sembra abbia posseduto un casolare a Rancitella, 

località situata nei pressi di Urbino. Proprio da queste parti si dice che il cantautore 

abbia concepito il brano “Attenti al Lupo”. 

A pochi metri dal sentiero, detto Pian di Velluto, i ragazzi si sono potuti far scattare 

delle foto di fronte alla graziosissima Chiesa di Santa Caterina d’Alessandria. Questa 

chiesetta dalla struttura semplice, nacque, come le guide hanno raccontato, per 

permettere ai fedeli di riunirsi in preghiera quando ancora era pericoloso farlo. Santa 

Caterina d’Alessandria è ricordata come la protettrice delle donne nubili in cerca di 

amore.  

Il Viale di velluto, detto “Degli innamorati” è l’antica strada sterrata che collegava 

proprio la chiesa di Santa Caterina a quella di San Francesco Extra Muros, ora 

scomparsa. Adesso si presenta come un viale erboso ed alberato che permette ai 

visitatori di passeggiare immersi nel verde per poi rinfrescarsi alla vicina sorgente di 

acqua sulfurea dalle note proprietà benefiche che i ragazzi hanno assaggiato. Un 

ragazzo soddisfatto ne ha chiesto un secondo bicchiere, mentre il compagno di 

avventure, con espressione perplessa ha fatto capire di non averne apprezzato il sapore. 

Per due ospiti, invece, è stato divertente assaggiare la bevanda: sono esplosi a ridere 

appena si sono resi conti del suo sapore così insolito. 

La passeggiata lungo il Viale è stata interessante ed agevole per i ragazzi. Non hanno 

segnalato nessun problema negli spostamenti: il percorso è in tutto e per tutto inclusivo 

ed accessibile. È stato molto stimolante per loro scoprire diverse curiosità sulla flora e 

la fauna del luogo. Una guida, ad esempio, ha dimostrato che il fiore del Tarassaco è 

idrorepellente e che gli esperti si stanno a tutt’oggi adoperando per riprodurre la stessa 

proprietà sui capi di abbigliamento. Un incontro simpatico è avvenuto con il “Fungo 

dell’inchiostro”, che come ha testato un ospite, se lo si afferra macchia le mani di nero. 

È stato curioso scoprire sia che le foglie di Olmo sono asimmetriche sia che le piccole 

mele prodotte dalla Rosacea sono gustosissime. Al gruppo è stata anche raccontata la 

leggenda del famigerato Regolo. Creatura mitologica di origine antichissima, questo 

essere, dalle sembianze ibride, col corpo di un serpente e la testa di un gatto, è molto 

temuto da queste parti. Si preannuncia emanando un odore fetido e, si dice, che è 



capace di ammaliare le sue prede con lo sguardo. Meglio non averlo nei paraggi perché, 

nessuno, una volta preso di mira, è mai riuscito ad averne scampo. 

Il solo ostacolo fisico che i ragazzi hanno segnalato durante la mattinata è localizzato 

al termine del sentiero 239. Proprio a pochi metri dalla sorgente di acqua sulfurea e ai 

bordi della strada asfaltata che bisogna attraversare per raggiungere la fonte. Sarebbe 

interessante progettare una soluzione: rimuovere i paletti e il muretto in pietra che 

limitano l’accesso e bloccano questo passaggio. Un ragazzo ha espresso disappunto a 

modo suo:” Machì en pasa nianca un trator” ed è un peccato perché altrimenti l’intero 

percorso sul Pian di Velluto sarebbe accessibile, inclusivo, adatto e stimolante per ogni 

“tipo” di visitatore. 

I ragazzi hanno apprezzato molto anche la visita al “Museo dei Fossili e dei Minerali 

del Monte Nerone” che ha concluso questa mattinata ricca di esperienze stimolanti. Il 

prestigioso museo ha sede nei sotterranei del Palazzo Ubaldini, un tempo adibiti a 

scuderie o depositi. All’interno di questo spazio trovano posto non solo le importanti 

collezioni paleontologiche del museo, di notevole valore scientifico, ma anche una 

serie di vetrine e pannelli espositivi in cui compaiono le peculiarità geologiche, 

ambientali e paesaggistiche che caratterizzavano il territorio da cui provengono. 

L’accesso al Museo è stato pensato anche per disabili. È dotato di un’apposita 

circonvallazione che aggira l’edificio rendendolo accessibile. I ragazzi, entusiasti della 

visita, hanno conosciuto la storia millenaria di questi territori e scoperto con stupore 

che un tempo erano sommersi dalle acque del mare e che è per questo che sono stati 

ritrovati anche fossili di ammoniti. Un ragazzo è rimasto impressionato dal fatto che i 

fossili possono sopravvivere al passare del tempo, un secondo compagno, invece, si è 

piacevolmente lasciato coinvolgere dalla storia dell’evoluzione dell’essere umano. 

Dopo l’escursione 

Soddisfatti, affamati e arricchiti dall’esperienza vissuta durante la mattinata, i ragazzi 

sono stati accolti per pranzo dal locale “Bar Ristorante SP257” a circa tre chilometri 

da Apecchio. Location accessibile, spaziosa e rispettosa dei parametri necessari ad 

accogliere ogni genere di ospite, ha saziato il gruppo con gustosissime pietanze dal 

prezzo non così modico.  I servizi igienici sono facilmente raggiungibili da chi è 

impossibilitato a farlo autonomamente e dotati sia delle attrezzature specifiche, sia dei 

supporti idonei per rispondere con successo a tutte le diverse necessità che gli ospiti 

possono avere. 


